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Massimo Rossetti!, Riccardo Pollo?
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The issue of creating circular processes in the construc-
tion sector has long been at the centre of researchers 're-
flections, both because of the quantitative importance of
C&D waste and its potential in the ecological transition
perspective. The collection cycle of waste materials from
demolition, maintenance and construction sites is now
highly structured and effective in preventing dispersion
in the environment. However, true circular production
chains capable of transforming waste, as a secondary
raw material, into new products with a substantial re-
duction of pressure on the environment in terms of
lower energy requirements and exploitation of non-re-
newable raw materials, are still struggling to establish
themselves. There are many reasons for this, from the
reduction in value of recycled material, to the intrin-
sic complexity of the “building system”, to the variety
of technological processes involved in the production
chains of construction products. Circularity has long
stimulated the reflection and research of scholars, with a
substantial participation of colleagues from the academic
field of Environmental Design of Architecture, sensitive
both to environmental issues and to a proactive relation-
ship with the world of industry. These are, however, com-
plex issues involving economic, cultural, technological
and architecture and design aspects.

From reading and analyzing the contributions col-
lected and presented at the SITdA Environmental Design
Cluster meeting, some themes appear to be transversal:
- the importance of local heritage - materials, human

resources, etc. - and intangible heritage - vernacular

construction techniques, design solutions, etc. - as a

heritage of knowledge and resources for construction

in a circularity perspective;

218

Il nodo dell’istituzione di processi circolari nel settore delle costruzioni ¢ da
tempo centrale nella riflessione dei ricercatori, sia per la rilevanza quantitativa
dei rifiuti da C&D sia per le sue potenzialita nella prospettiva della transizione
ecologica. Il ciclo di raccolta dei materiali di scarto da demolizioni, manuten-
zioni e cantieri ¢ oggi fortemente strutturato ed efficace nella prevenzione della
dispersione nell’ambiente. Tuttavia, stentano ancora ad affermarsi vere e proprie
filiere produttive circolari capaci di trasformare il rifiuto, come materia prima
seconda, in nuovi prodotti con sostanziali riduzioni delle pressioni sull’ambiente
in termini di minori fabbisogni di energia e sfruttamento di materie prime non
rinnovabili. Le motivazioni sono molteplici: dalla riduzione del valore econo-
mico del materiale riciclato, alla complessita intrinseca del “sistema edificio”,
alla varieta di processi tecnologici coinvolti nelle filiere produttive dei prodotti
della costruzione.

L’ambito della circolarita stimola da tempo la riflessione e la ricerca degli stu-
diosi, con una consistente partecipazione dei colleghi del settore accademico della
Progettazione Tecnologica e Ambientale dell’ Architettura, sensibili sia alle tema-
tiche ambientali sia ad un rapporto fattivo col mondo dell’industria.

Si tratta, tuttavia, di tematiche complesse che coinvolgono aspetti economici,
culturali, tecnologici e relativi all’architettura e al progetto.

Dalla lettura e analisi dei contributi raccolti e presentati nell’incontro del Clu-
ster di Progettazione Ambientale di S/7dA, alcuni temi risultano trasversali:

- I’importanza dei patrimoni locali, materiali - materiali, risorse umane ecc. - e
immateriali - tecniche costruttive vernacolari, soluzioni progettuali, ecc. - quale
ricchezza di conoscenze e risorse per le costruzioni in ottica di circolarita;

- la presenza di un “carattere austero” delle tradizioni costruttive locali, frutto
della necessaria ottimizzazione delle risorse disponibili una sorta di “circolarita
ante litteram” che vedeva nel costante ri-adattamento di un bene - componente,
elemento, ecc. - sia la riduzione nello sfruttamento delle limitate risorse dispo-
nibili, sia la reintroduzione dello stesso tempo bene nel periodo di vita utile,
anche con fini e utilizzi differenti;

- la complessita insita nelle valutazioni del ciclo di vita di sistemi quali gli edifici
per la molteplicita dei prodotti incorporati nelle costruzioni e delle loro filiere
produttive, per I’importanza degli impatti derivanti dalla fase funzionale degli



edifici, per la variabilita di contesti climatici e socio-economici in cui le costru-

zioni sono collocate.

Inoltre, le ricerche presentano esperienze e riflessioni sull’innovazione sia nei pro-
cessi produttivi e nei materiali - si pensi a quelli bio-based - sia nelle dinamiche
sociali innescate dai processi partecipativi, come nell’autocostruzione, e nel raf-
forzamento di sistemi di imprese coinvolti in filiere circolari.

Va notato come uno degli aspetti probabilmente meno evidenti ma nello stesso
tempo con notevoli potenzialita ¢ quello delle ricadute sul territorio; se, infatti,
da un lato la direzione verso la circolarita - in qualsiasi ambito che presupponga
processi produttivi - nasca in considerazione della situazione a livello globale in
termini di uso delle risorse e delle conseguenze in termini di efficienza energetica
ed emissioni, ¢ altrettanto vero che molti dei benefici, in grado di innescare feno-
meni virtuosi, si possono individuare proprio in ambito locale/territoriale.

Pratiche quali ’autocostruzione, o, come indicato nel contributo della sede
del Politecnico di Milano, i processi guidati alla costruzione, presentano ine-
quivocabilmente la caratteristica di avviare pratiche di progettazione/costru-
zione che non necessariamente hanno bisogno di contributi - in termini di
produzione, reperimento materie prime, componenti, prodotti, trasporto, ecc.
- provenienti da realta produttive e/o industriali con diverse collocazioni geo-
grafiche; nello stesso tempo, come evidenziato nel contributo dell'Universita di
Palermo, I’avvio di pratiche costruttive che presentano un carattere fortemente
locale puo avere un effetto duplice: da un lato, contribuire allo sviluppo dell’e-
conomia di territorio, dall’altro innescare fenomeni di valorizzazione turistica
e culturale delle regioni direttamente interessate. Questo ¢ tanto piu vero se ¢ lo
stesso territorio a necessitare di un incentivo alla propria conoscenza che vada
oltre il consueto, e per molti versi invasivo, approccio turistico; il caso delle
aree mediterranee, in tale ambito, si presenta come emblematico: la prospettiva
di un rafforzamento dell’uso di risorse locali e la riscoperta e applicazione,
anche in caso di realizzazione di opere contemporanee, di tecniche costruttive
antiche, potrebbero essere due leve efficaci per la promozione e sviluppo del
turismo culturale.

Ma la possibilita di avviare fenomeni virtuosi di valorizzazione culturale dei
territori non ¢ ’unico vantaggio “immateriale” che possa derivare nella dire-
zione della circolarita delle risorse; la spinta verso 1’incentivo nella riscoperta e
applicazione di, ad esempio, tecniche costruttive tradizionali puo anche rivelar-
si un formidabile alleato nelle politiche educative e pedagogiche di un territo-
rio; a maggior ragione in caso di coinvolgimento di persone in eta scolare, che
potrebbero, nello stesso tempo, essere preventivamente sottratte alla purtrop-
po frequente deriva sociale e conseguente emarginazione. Ecco allora che una
metodologia progettuale orientata all’uso ottimizzato delle risorse, compresa la
reintroduzione in filiera dei prodotti, acquisisce anche connotazioni “politiche”,
in quanto in grado di fornire opportunita, al pari di molte altre attivita di territo-
rio, per il riscatto sociale.

Non solo. La valorizzazione delle risorse territoriali in uno scenario di econo-
mia circolare, porta anche al non secondario risultato di una ottimizzazione degli
inevitabili scarti provenienti dai processi produttivi relativi allo sfruttamento delle
risorse. E in questa direzione che si pone il contributo dell'Universita di Sassari,
dove lo “scarto” - sia esso la componente di sfrido di un processo produttivo, il

- the presence of an “austere character” of local build-
ing traditions, the result of the necessary optimization
of available resources; a sort of “ante litteram circu-
larity” that saw in the constant readaptation of goods
- component, element, etc. - both the reduction of the
exploitation of limited resources and the reintroduc-
tion of the same goods during useful life period, even
with different purposes and uses;

- the complexity inherent in life cycle assessments of
systems such as buildings, due to the multiplicity of
products incorporated in buildings and their produc-
tion chains, the importance of the impacts arising
from the functional phase of buildings, and the vari-
ability of the climatic and socio-economic contexts in
which buildings are embedded.

In addition, the research presents experiences and
reflections on innovation both in production processes
and materials, such as bio-based ones, and in the social
dynamics triggered by participatory processes, such as
in self-construction, and in the strengthening of business
systems involved in circular supply chains.

1t should be noted that one of the aspects that is prob-
ably less obvious, but at the same time has considerable
potential, is that of the spill-over effects on the territory. If,
in fact, on the one hand the orientation towards circular-
ity - in any sphere involving production processes - arises
in consideration of the situation at a global level in terms
of resource use and the consequences in terms of energy
efficiency and emissions, it is equally true that many of
the benefits, capable of triggering virtuous phenomena,
can be identified precisely in the local/territorial sphere.

Practices such as self-building or, as indicated in Po-
litecnico of Milan contribution, “guided construction
processes”, unequivocally present the characteristic
of initiating design/construction practices that do not
necessarily require the contribution - in terms of pro-
duction, procurement of raw materials, components,
products, transport, etc. - of production and/or industri-
al realities with different geographical locations - from
production and/or industrial realities with different geo-
graphical locations -. At the same time, as highlighted
in the Palermo University contribution, the initiation of
construction practices with a strongly local character
can have a twofold effect: on the one hand, it contributes
to the development of the territory s economy, and on the
other; it triggers phenomena of tourist and cultural en-
hancement of the regions directly concerned. This is all
the more true if it is the territory itself that needs a stimu-
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lus to its own knowledge that goes beyond the usual, and
in many ways invasive, approach to tourism, the case of
the Mediterranean areas, in this context, is emblematic:
the prospect of enhancing the use of local resources and
the rediscovery and application, even in the case of con-
temporary works, of ancient building techniques, could
be two effective levers for the promotion and develop-
ment of cultural tourism.

Certainly, the valorization of territorial resources in a
circular economy scenario also leads to the not second-
ary result of optimizing the inevitable waste from pro-
duction processes linked to the exploitation of resources.
1t is in this direction that Sassari University contribution
is placed, where the “waste - be it the waste component
of a production process, an asset that has reached the
end of its life or a raw material considered of insufficient
quality to be put into the production chain - becomes
a resource, both from a strictly technical point of view
(as a raw material) and as an opportunity, for example,
for the valorization of areas and geographical portions
normally not considered for production.

The decision to valorize waste can lead, as a virtuous
consequence, to the development of techniques, including
innovative ones, specifically designed for their valoriza-
tion. And it is in this direction, as highlighted in Reggio
Calabria University contribution, that great potential can
be identified in collaboration with the industrial realities
of the territories, also with a view to synergy with insti-
tutions such as universities and research centres. Final-
b, the development of these innovations could lead, in a
sort of “virtuous circle”, to the generation of employment
activities (in other words, “jobs”) geared both to the pro-
motion and development of these innovations, and to the
redevelopment of entire territories.

It seems evident, in the search for a ‘file rouge”
linking management policies and practices with a view
to the circularity of resources, that themes such as the
training of communities, the valorization of techniques
and materials, the drive for innovation and public-pri-
vate collaboration, and the promotion of territories, are
undoubtedly of great relevance, also in the direction of
economic development in the decades to come.

However, it must be emphasized that this manage-
ment should not only be thought of in terms of, pardon
the expression, “normal operating conditions”, i.e. in
the most common situations, or at least in those that
could become so (in the face of structural investments,
both in terms of financial resources and knowledge en-
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bene giunto alla fine del suo periodo di vita utile, 0 una materia prima considerata
di non sufficiente qualita per potere essere introdotta in filiera produttiva - diventa
risorsa, sia da un punto di vista strettamente tecnico (quale materia prima), sia
come opportunita, ad esempio, per la valorizzazione di aree e porzioni geografiche
normalmente non considerate per la produzione.

La scelta di valorizzazione degli scarti puo portare, come conseguenza virtuosa,
alla messa a punto di tecniche, anche innovative, pensate specificamente per la
valorizzazione degli scarti. Ed ¢ in tale direzione, come evidenziato nel contributo
della sede dell'Universita Mediterranea di Reggio Calabria, che si possono indivi-
duare grandi potenzialita nella collaborazione con le realta industriali dei territori,
anche in ottica di sinergie con istituzioni quali universita e centri di ricerca. Non
ultimo, la messa a punto di tali innovazioni potrebbe portare, in una sorta di “cir-
colo virtuoso”, alla generazione di attivita occupazionali (in altre parole, posti di
lavoro) orientate sia alla promozione e sviluppo di tali innovazioni, sia alla riqua-
lificazione di interi territori.

Appare evidente, alla ricerca di un “filo rosso” che accomuni politiche e pra-
tiche per la gestione in ottica di circolarita delle risorse, che temi quali la forma-
zione delle comunita, la valorizzazione di tecniche ¢ materiali, la spinta verso
I’innovazione, la collaborazione tra pubblico e privato, e la promozione dei terri-
tori, risultano senza dubbio di grande portata, anche in direzione di uno sviluppo
economico per i decenni a venire.

Va pero evidenziato come tale gestione non debba essere pensata solo in ter-
mini, si passi I’espressione, di condizioni normali di esercizio; in altri termini,
nelle situazioni piu comuni, o che perlomeno potrebbero diventarle (a fronte
di investimenti strutturali, sia come risorse finanziarie che come potenziamen-
to di conoscenze). E necessario pensare alla gestione circolare delle risorse
anche come uno strumento in grado di aiutare nell’avvio e crescita di quegli
ambiti progettuali orientati alla gestione delle emergenze climatiche. Il profi-
larsi, infatti, di una situazione ormai di non ritorno, di cosiddetta “emergenza
permanente”, nella quale, con tempi imprevedibili ma inevitabili, si verificano
situazioni caratterizzate da interventi di recupero, soccorso ¢ messa in sicurez-
za della popolazione. In tale ambito, una gestione circolare delle risorse, ma
soprattutto, dei dispositivi e strutture finalizzate alla protezione delle persone
colpite dalle calamita. E in tal senso che si sviluppa il contributo della sede
dell'Universita di Venezia, che da un lato sottolinea il ruolo cruciale che posso-
no avere le filiere di territorio nella definizione dei criteri di progetto (in questo
caso, quella del legno e dei prodotti derivati di seconda e terza lavorazione,
laddove chiaramente le risorse disponibili variano da zona a zona), dall’altro
permette di proporre soluzioni che superano la standardizzazione funzionale
(tende, container, ecc.) e fornisce unita abitative di buona, se non ottima, qua-
lita architettonica.

I contributi presentati dagli aderenti al Cluster di Progettazione Ambientale
in occasione dell’incontro di Napoli appaiono avere colto i principali nodi non
ancora risolti dell’introduzione di processi circolari nell’ambiente costruito e nel
settore delle costruzioni. In particolare, 1’adozione di modelli circolari si inqua-
dra nel piu complesso processo di transizione che da un lato richiede una forte
volonta politica e dall’altro necessita di strumenti capaci di cogliere la comples-
sita e molteplicita dei settori e delle filiere produttive e di consumo coinvolte.



Il riconoscimento del ruolo delle eredita culturali, sociali e materiali puo essere
annoverato tra le evoluzioni dei panorami sociotecnici e di processi di lunga
durata in grado di promuovere la transizione e 1’elaborazione di innovazioni di
prodotto e di processo, che rappresentano gli elementi necessari a superare le
barriere attuali al consolidamento degli schemi circolari nell’ambito del settore
delle costruzioni.

Fig. 1 - “Hacking (the resort)” di P. Anahory e C. Schofield Cardoso, Biennale di Archi-
tettura, Venezia 2021 / “Hacking (the resort)” by P. Anahory and C. Schofield Cardoso,
Architecture Biennale, Venice 2021 (Source: Photo by R. Romano).
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